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Legge  regionale  5  giugno  2017,  n.  26  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  diritto  di  acce s s o ,  di  pubbl ic i t à  e  traspare n z a  per  cons i g l i e r i
regio n a l i ,  asse s s o r i  e  orga ni  di  garanz ia .  Modific h e  alla  l.r.  40/2 0 0 9  ed  alla  l.r.  
55/2 0 1 4 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  24,  par te  prima,  del  14.06.2017)

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  secondo,  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;  

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  z),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e
di  dirit to  di  accesso  ai  documen ti  amminis t r a t ivi);

Vista  la  legge  10  dicembr e  1993,  n.  515  (Disciplina  delle  campag n e  elet tora li  per  l’elezione  alla
camer a  dei  deputa ti  e  al  senato  della  repubblica);

Visto  il  decre to- legge  10  ottobre  2012,  n.  174  (Disposizioni  urgent i  in  mate ria  di  finanza  e
funzionam en to  degli  enti  terri toriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone
terremot a t e  nel  maggio  2012),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  dicembr e  2012,  n.
213;

Visto  il  decre to  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  (Riordino  della  disciplina  riguar d an t e  il  dirit to
di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità ,  traspa r e nza  e  diffusione  di  informazioni  da  par te
delle  pubbliche  amminis t razioni);

Vista  la  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di
rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  competenza  della  Regione);

Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedimen to  amminis t ra t ivo,  per  la
semplificazione  e  la  traspa r e nz a  dell'a t t ività  amminis t r a t iva);

Vista  la  legge  regionale  1  ottobre  2014,  n.  55  (Disposizioni  in  materia  di  inconfe ribilità  ed
incompat ibilità  di  incarichi  presso  le  pubbliche  amminis t r azioni.  Adeguam e n to  al  decre to
legislativo  8  aprile  2013,  n.  39);

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concern e  il capo  I:

1.  La  Regione  Toscana  con  la  disciplina  contenu t a  nel  titolo  II,  capo  I,  della  l.r.  40/2009,  ha  dato
attuazione  all'ar t icolo  54  dello  Statu to,  riconoscen do  il  diritto  di  accesso  ai  documen ti
amminis t ra t ivi  senza  obbligo  di  motivazione;

2.  Il  d.lgs.  33/2013  aveva  afferma to  il dirit to  di  accesso  civico,  consis ten t e  nel  dirit to  a  ottene r e
la  pubblicazione  di  atti  di  cui  l'ordiname n to  prevede  la  pubblicità  ma  che  l'amminis t r azione  ha
omesso  di  pubblica r e;

3.  Con  l'entra t a  in  vigore  del  decre to  legislativo  25  maggio  2016,  n.  97  (Revisione  e
semplificazione  delle  disposizioni  in  mate ria  di  prevenzione  della  corruzione,  pubblicità  e
traspa r e nza ,  corre t t ivo  della  legge  6  novembr e  2012,  n.  190  e  del  decre to  legislativo  14  marzo
2013,  n.  33,  ai  sensi  dell'a r t icolo  7  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124,  in  mate ria  di
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riorganizzazione  delle  amminis t r azioni  pubbliche),  è  modificata  la  disciplina  dell'acces so  civico
contenu t a  nel  d.lgs.  33/2016;  esso  non  ha  più  come  presup pos to  l’inadempim e n to  degli  obblighi
di  pubblicazione,  ma  è  agibile  da  chiunque  senza  motivazione  anche  sui  dati  e  sui  document i
detenu t i  dalla  pubblica  amminis t r azione,  ulteriori  rispet to  a  quelli  ogget to  di  pubblicazione;

4.Tale  disciplina  riproduce  la  ratio  di  quella  regionale  sul  dirit to  di  accesso  contenu t a  nella  l.r.
40/2009;

5.  Poiché  la  nuova  disciplina  dell'acces so  civico  è  diret tam e n t e  applicabile  alla  Regione  e  si
pone  in  linea  con  la  previsione  statu t a r i a ,  viene  meno  la  necessi tà  di  una  disciplina  regionale
dell'acces so  differenzia t a  da  quella  statale;

6.  Al  fine  di  razionalizzar e  la  disciplina  dell'accesso,  sono  abroga te  le  disposizioni  in  mate ria
contenu t e  nella  l.r.  40/2009,  in  quanto  sono  dire t ta m e n t e  applicabili  le  norme  statali
sull'accesso  civico  e  quelle  sull'accesso  ai  document i  contenu te  nella  l.  241/1990.  È  inoltre
prevista  l'adozione  di  disposizioni  di  cara t t e r e  organizza tivo  che  consen ta no  la  piena  opera tività
sul  terri torio  regionale  della  normativa  statale  richiama t a ;

Per  quanto  concer n e  il capo  II:

7.  La  legge  regionale  6  novembr e  2012,  n.  61  (Istituzione  dell'anag r afe  pubblica  dei  consiglieri
e  degli  assesso ri  regionali  e  norme  in  mate ria  di  traspa r e nz a  patrimoniale  e  associa tiva  dei
componen t i  degli  organi  della  Regione  e  dei  titolari  di  cariche  istituzionali  di  garanzia  e  di
cariche  diret tive.  Abrogazione  della  l.r.  49/1983,  abrogazione  parziale  della  l.r.  68/1983,
modifiche  alla  l.r.  38/2000,  alla  l.r.  74/2004  e  alla  l.r.  5/2008),  ha  istituito  l'anagr afe  pubblica
dei  consiglieri,  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  degli  assesso ri ,  al  fine  di  aumen t a r e  la
traspa r e nza  delle  attività  istituzionali  di  tali  organi,  nonché  della  loro  situazione  patrimoniale  e
associa tiva  quale  presuppos to  per  il  buon  funzionam en to  delle  istituzioni.  Per  tali  contenu ti  la
l.r.  61/2012  è  risulta t a  par ticolar m en t e  innovativa  anche  rispet to  al  panoram a  della  normativa
nazionale  vigente  al  momento  della  sua  approvazione;

8.  La  norma tiva  statale  in  mate ria  di  traspa r e nza  dei  dati  delle  pubbliche  amminis t razioni  ha
subito  nel  corso  degli  ultimi  anni  ulteriori  e  significativi  sviluppi  con  il  d.lgs.  33/2013,
modificato  dal  d.lgs.  97/2016,  che  ha  introdot to  nuovi  obblighi  di  traspa r e nz a  e  nuove  modalità
di  pubblicazione  dei  dati,  che  si  sono  sovrappos t e  a  quelle  previste  a  livello  regionale;

9.  A fronte  del  nuovo  quadro  normativo  statale  si  rende  necessa r io  razionalizzare  la  disciplina
della  mate ria ,  in  primo  luogo  preveden do  disposizioni  di  recepimen to  di  norme  statali  di
principio,  e  quindi  non  diret t am e n t e  applicabili,  in  materia  di  traspa r e nza  e,  in  secondo  luogo,
introducen do  ulteriori  obblighi  al  fine  di  aumen t a r e  il livello  di  traspa r e nza  delle  istituzioni;

10.  Le  finalità  di  razionalizzazione  già  illust ra t e  sono  perseg ui t e,  altresì,  preveden do  di
pubblicar e  tutte  le  informazioni,  sia  in  ottemp e r a nza  alla  normativa  statale,  sia  a  quella
regionale,  relative  a  consiglieri,  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  assesso ri ,  nella  sezione
“Amminist razione  traspa r e n t e”  del  sito  interne t  istituzionale;

11.  La  nuova  configurazione  degli  obblighi  di  traspa r enz a  e  pubblicità  rende  necessa r ia
l'abrogazione  della  l.r.  61/2012;

Per  quanto  concer n e  il capo  III:

12.  A  seguito  del  consolida rs i  di  alcuni  orienta m e n t i  interp r e t a t ivi  dell'Autori tà  nazionale
anticor r uzione  relativi  al  decre to  legislativo  8  aprile  2013,  n.  39  (Disposizioni  in  mate ria  di
inconferibilità  e  incompat ibilità  di  incarichi  presso  le  pubbliche  amminis t r azioni  e  presso  gli
enti  privati  in  controllo  pubblico,  a  norma  dell'a r t icolo  1,  commi  49  e  50,  della  legge  6
novembr e  2012,  n.  190),  si  rende  necessa r io  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  55/2014,
attuat iva  del  richiama to  decre to  legislativo,  con  esso  contras t an t i ;
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Approva  la  presen te  legge:

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  diri t t o  di  acce s s o .  Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  23  lugl io

200 9 ,  n.  40  (Nor m e  sul  proc e d i m e n t o  am m i n i s t r a t i v o ,  per  la  se m p l i f i c a z i o n e  e  la
tras p a r e n z a  del l'a t t i v i t à  am m i n i s t r a t i v a )  

 Art.  1
 Modifiche  al  pream bolo  della  l.r.  40/2009  

 1.  La  partizione  del  pream bolo  relativa  al  titolo  II,  capo  I,  sezione  I (Accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi)
della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedime n to  amminist r a t ivo,  per  la
semplificazione  e  la  traspa re nz a  dell'a t t ività  amminist r a t iva)  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ Per  quanto  concerne  il titolo  II,  capo  I,  sezione  I (Accesso  a dati  e  docu me n t i  amminis trativi).  

 1.  La  disciplina  statale  dell'accesso  civico  contenu ta  nel  decre to  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33
(Riordino  della  disciplina  riguardante  il  dirit to  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amminis trazioni);  è  stata  modificata  dal  decre to
legislativo  25  maggio  2016,  n.  97  (Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di  prevenzione
della  corruzione,  pubblicità  e  trasparenza ,  corret tivo  della  legge  6  novem br e  2012,  n.  190  e  del  decre to
legislativo  14  marzo  2013,  n.  33 ,  ai  sensi  dell' articolo  7  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124 ,  in  materia  di
riorganizzazione  delle  amministrazioni  pubbliche),  che  ha  riconosciu to  il  dirit to  di  accedere  a  dati  e
docu m e n ti  in  possesso  dell'am minis trazione;  

 2.  Tale  disciplina  statale  presen ta  una  ratio  analoga  a quella  dell'articolo  54  dello  Statu to  regionale  di  cui
può  costituire  attuazione;  

 3.  Al  fine  di  garantire  in  Toscana  l'esercizio  del  diritto  di  accesso  civico  come  richiesto  dall' articolo  42  del
d.  lgs.  97/2016  e,  al  tempo  stesso,  di  dare  attuazione  all'articolo  54  dello  Statu to,  si  prevede  la  diret ta
applicazione  della  normativa  statale  sull'accesso  civico;  

 4.  Per  la  disciplina  degli  aspet ti  organizza tivi  del  diritto  di  accesso  civico  di  cui  al  d.lgs.  33/2013  e  del
diritto  di  accesso  di  cui  alla  l.  241/1990  è  previs ta  l'adozione  di  atti  di  natura  amministra tiva.  ”.  

 Art.  2
 Modifiche  al  titolo  della  sezione  I,  capo  I,  titolo  II della  l.r.  40/2009  

 1.  Il  titolo  della  sezione  I,  capo  I,  titolo  II  della  l.r.  40/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  “  Accesso  a  dati  e
docu m e n ti  amminis trat ivi  ”.  

 Art.  3
 Diritto  di  accesso.  Sosti tu zione  dell' articolo  5  della  l.r.  40/2009  

 1.  L' articolo  5  della  l.r.  40/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  5  Diritto  di  accesso  

 1.  La  Regione  Toscana  garantisce  l'esercizio  del  dirit to  di  accesso  civico  ai  sensi  del  decreto  legislativo  14
marzo  2013,  n.  33  (Riordino  della  disciplina  riguardante  il  dirit to  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amminis trazioni),  nel  rispet to
dell'articolo  54  dello  Statu to  e  l'esercizio  del  dirit to  di  accesso  ai  docu me n t i  amminis tra tivi  ai  sensi  della
legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedi me n to  amminis trativo  e  di  dirit to  di
accesso  ai  docu me n t i  amminis trativi).  

 2.  Le  forme  di  accesso  di  cui  al  comma  1  costituiscono  lo  strum e n to  per  realizzare  la  conoscenza  dei  dati
e  dei  docum e n ti  amminis trativi  non  pubblicati  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana,  sulle  banche
dati  regionali,  sul  sito  interne t  della  Regione.  

 3.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  sezione  si  applicano  le  disposizioni  del  capo  V  della  l.   241/1990
e  del  capo  I bis  del  d.lgs.  33/2013 . ”.  

 Art.  4
 Provvedim e n t i  organizza tori.  Sosti tuzione  dell' articolo  10  della  l.r.  40/2009  

 1.  L' articolo  10  della  l.r.  40/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  10  Provvedim e n t i  organizza tori  

 1.  Con  deliberazioni  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale,  da  adot tare  entro  sessanta  giorni
dall'entra ta  in  vigore  del  presen te  articolo,  sono  disciplinati,  nell'ambi to  della  rispet tiva  compe t en z a ,  con
riferimen to  alle  forme  di  accesso  di  cui  all'articolo  5,  le  modalità  di  esercizio  del  dirit to  e  l'ammontare  dei
rimborsi  spet tan t i  all'amminis trazione  in  misura  corrisponde n t e  al  costo  di  riproduzione  dei  docum e n t i  su
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supporti  materiali.  

 2.  Agli  atti  di  cui  al  comma  1  è  assicurata  la  più  ampia  pubblicità.  ”.  

 Art.  5
 Abrogazione  degli  articoli  da  6  a 9  della  l.r.  40/2009  

 1.  Gli  articoli  da  6  a  9  della  l.r.  40/2009  sono  abroga t i .  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  pub b l i c i t à  e  tras p a r e n z a  

 Art.  6
 Ogget to  e  ambito  di  applicazione  

 1.  Il  presen t e  capo  attua  i principi  della  norma tiva  statale  in  mate ria  di  traspa r e nza  contenu t i  nella  legge
10  dicembr e  1993,  n.  515  (Disciplina  delle  campag n e  elettorali  per  l’elezione  alla  camera  dei  deputa t i  e  al
sena to  della  repubblica)  e  nel  decre to- legge  10  ottobre  2012,  n.  174  (Disposizioni  urgent i  in  materia  di
finanza  e  funzionam e n to  degli  enti  terri to riali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone
terremot a t e  nel  maggio  2012)  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  dicembr e  2012,  n.  213 . 

 2.  Il  presen t e  capo  dispone,  altresì ,  adempime n t i  di  traspa r e nza  integra t ivi  rispet to  a  quelli  previs ti  dalla
normativa  statale  nei  confronti  dei  consiglie ri  regionali,  del  President e  della  Giunta  regionale,  degli
assesso ri  e  dei  titolari  di  cariche  di  garanzia  di  cui  all’articolo  14.  

 3.  La  conoscibilità  delle  informazioni  di  cui  al  comma  2  è  assicura t a  mediante  la  loro  pubblicazione  nella
sezione  Amminist razione  traspa r e n t e  del  sito  interne t  della  Regione.  

 4.  Per  quanto  non  previsto  nella  presen t e  legge  si  applica  la  normativa  statale  in  materi a  di  traspa r e nz a .  

 Art.  7
 Adem pi m e n t i  di  trasparenza  dei  consiglieri  regionali  

 1.  Ciascun  consigliere  regionale,  entro  sessant a  giorni  dalla  data  delle  elezioni,  è  tenuto,  in  attuazione
dell' articolo  2,  comma  1,  lette r a  f),  del  d.l.  174/2012  conver ti to  dalla  l.  213/2012 ,  a  trasme t t e r e  ai
competen t i  uffici  del  Consiglio  regionale  una  dichiar azione  sostitu tiva  dell'a t to  di  notoriet à  concern e n t e  la
consis tenza  degli  investimen ti  in  titoli  obbligaziona ri ,  titoli  di  Stato  o  in  altre  utilità  finanzia rie,  detenu t e
anche  tramite  fondi  di  investimen to,  società  di  investimen to  a  capitale  variabile  (SICAV)  o  intest azioni
fiduciarie.  

 Art.  8
 Adempi m e n t i  di  trasparenza  del  Presidente  della  Giunta  regionale  e  degli  assessori  

 1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  ciascun  assesso re ,  ent ro  sessant a  giorni  dall’elezione  o  dalla
nomina,  sono  tenut i  a  trasme t t e r e  ai  compete n t i  uffici  della  Giunta  regionale  la  dichiarazione  di  cui
all'ar t icolo  7,  comma  1.  

 2.  L'adempime n to  di  cui  al  comma  1  non  è  dovuto  qualora  l'assesso re  vi  abbia  già  provveduto  nella  sua
precede n t e  qualità  di  consiglie re  regionale .  In  tal  caso  il  competen t e  ufficio  del  Consiglio  regionale
provvede  diret ta m e n t e  alla  trasmissione  della  docume n t azione  di  cui  al  comma  1  ai  competen t i  uffici  della
Giunta  regionale .  

 Art.  9
 Adem pi m e n t i  dei  consiglieri,  del  President e  della  Giunta  regionale  e  degli  assessori   relativi

alla  trasparenza  associativa  

 1.  Entro  sessan ta  giorni  dalla  data  delle  elezioni,  i consiglieri  regionali  presen ta no  ai  competen t i  uffici  del
Consiglio  regionale  una  dichiar azione  illustra tiva  della  propria  appar t en e nz a  o  non  appar t e n e nz a  ad
associazioni  che  abbiano  finalità  dichiar a t e  o  svolgano,  di  fatto,  attività  di  carat t e r e  politico,  culturale ,
sociale,  assis tenziale  e  di  promozione  economica,  precisandon e  la  denominazione .  

 2.  Il  President e  della  Giunta  regionale  e  gli  assessori ,  che  non  abbiano  già  preced en t e m e n t e  adempiuto  ai
sensi  del  comma  1,  presen ta no  la  dichiar azione  di  cui  allo  stesso  comma  1,  ai  competen t i  uffici  della
Giunta  regionale  entro  sessan ta  giorni  dall’elezione  o  dalla  nomina.  La  manca ta  osservanza  della
disposizione  è  data  tempes t iva  comunicazione  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale .  

 Art.  10
 Pubblicità  dei  dati  dei  consiglieri  

 1.  Il  Consiglio  regionale  pubblica  nella  sezione  Amministr azione  traspa re n t e  del  proprio  sito  interne t ,  per
ciascun  consiglie re:  

a)  la  dichia razione  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  1;  
b)  il rendiconto  relativo  ai  contribu t i  e  servizi  ricevuti  ed  alle  spese  sostenu te  per  la  propaga n d a  
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elet torale  di  cui  all' articolo  7,  comma  6,  della  l.  515/1993 . 
c)  i dati  relativi  alle  presenze  alle  sedute  del  Consiglio  regionale ,  ai  voti  espres si  con  modalità  di  voto  

elet t ronico  e  per  appello  nominale  e  i dati  relativi  alle  presenze  alle  sedute  delle  commissioni  
consiliari  e  dell'Ufficio  di  presidenza ;  

d)  i dati  concerne n t i  l'indenni tà  di  fine  mandato,  l'erogazione  anticipat a  della  stessa  e  l'assegno  
vitalizio;  

e)  la  dichia razione  illustra t iva  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  1.  

 2.  I  dati  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  sono  trasmess i  dal  consiglie re  ai  sensi  dell' articolo  5,  comma  5,
della  legge  23  febbraio  1995,  n.  43  (Nuove  norme  per  la  elezione  dei  consigli  delle  regioni  a  statu to
ordinario).  

 3.  I  dati  di  cui  al  comma  1,  lette r e  a)  e  b),  sono  pubblica ti  rispet tivame n t e  entro  tre  e  quat t ro  mesi
dall'elezione  del  Consiglio  regionale;  i dati  di  cui  alla  lette r a  c)  sono  pubblica ti  in  tempo  reale;  i dati  di  cui
alla  lette ra  d)  sono  pubblica ti  al  momento  dell'erogazione  all'avente  dirit to.  

 4.  I dati  di  cui  al  comma  1  sono  pubblica ti  per  tutta  la  dura ta  del  manda to  e  per  i tre  anni  successivi  alla
cessazione  dello  stesso,  eccet to  quelli  relativi  alla  lette ra  a),  che  sono  pubblica ti  solo  in  costanza  di
manda to.  

 Art.  11
 Pubblicità  dei  dati  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  degli  assessori  

 1.  La  Giunta  regionale  pubblica  nella  sezione  Amministr azione  traspa r en t e  del  proprio  sito  interne t :  
a)  i dati  di  cui  all’articolo  10,  comma  1,  lette ra  a),  per  il Presiden t e  della  Giunta  regionale  e  per  

ciascun  assessore ;  
b)  i dati  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  1,  lette r a  b),  per  il Presiden te  della  Giunta  regionale  e  per  l'  

assessore  nel  caso  in  cui  l'assessor e  sia  sta to  scelto  fra  i consiglieri  regionali;  
c)  i dati  relativi  alle  presenze  alle  sedute  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale  per  il 

Presiden te  della  Giunta  regionale  e  per  ciascun  assesso re ;  
d)  i dati  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  1,  lette r a  d),  per  il Presiden te  della  Giunta  regionale  e  per  

ciascun  assessore ;  
e)  la  dichia razione  illustra t iva  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  1.  

 2.  I  dati  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  sono  trasmess i  ai  sensi  dell' articolo  5,  comma  5,  della  l.  43/1995 ,
quelli  di  cui  alla  letter a  d)  sono  trasmessi  tempes t ivame n t e  dai  competen t i  uffici  del  Consiglio  regionale  a
quelli  della  Giunta  regionale .  

  3.  I  dati  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  sono  pubblica ti  entro  tre  mesi  dall’elezione  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  e  dalla  nomina  di  ciascun  assesso re;  quelli  di  cui  alla  lette r a  b)  entro  quat t ro  mesi
dall'elezione  o dalla  nomina  e  quelli  di  cui  alla  letter a  d)  al  momento  dell’erogazione  all’avente  dirit to.  

 Art.  12
 Aggiorna m e n t i  

 1.  Ogni  anno,  entro  un  mese  dal  termine  ultimo  per  la  presen tazione  delle  dichia razioni  relative
all'impos t a  sui  redditi  delle  persone  fisiche,  i consiglieri  regionali,  il Presiden te  della  Giunta  regionale  e  gli
assessori  sono  tenuti  a  trasme t t e r e  ai  competen t i  uffici  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale  la
dichiarazione  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  1,  lette r a  a),  ai  fini  della  pubblicazione.  

 Art.  13
 Adempi m e n t i  successivi  alla  cessazione  dalla  carica  

 1.  Entro  tre  mesi  successivi  alla  cessazione  dalla  carica,  i consiglieri  regionali,  il  President e  della  Giunta
regionale  e  gli  assessori ,  sono  tenuti  a  presen t a r e  ai  compete n t i  uffici  della  Giunta  regionale  e  del
Consiglio  regionale  la  dichia razione  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  1,  lette r a  a),  ai  fini  della  pubblicazione.  

 2.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  non  si  applicano  nel  caso  di  rielezione  consecu t iva  del  consiglie re
cessa to  dalla  carica  per  il  rinnovo  del  Consiglio  regionale  e  nel  caso  di  assessore  consecu t ivam e n t e
rinomina to  nella  stessa  carica  dopo  la  cessazione  di  un  precede n t e  manda to.  

 Art.  14
 Pubblicità  della  situazione  patrimoniale  dei  titolari  di  cariche  istituzionali  di  garanzia  

 1.  I  seguen t i  titolari  di  cariche  istituzionali  di  garanzia  rendono  pubblica  la  loro  situazione  patrimoniale
con  le  modalità  di  cui  al  comma  2:  

a)  Presiden t e  e  componen t i  del  Collegio  di  garanzia  di  cui  alla  legge  regionale  4  giugno  2008,  n.  34
(Costituzione  e  funzioname n to  del  Collegio  di  garanzia);  

b)  Difensore  civico  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  19  (Disciplina  del  Difensore
civico  regionale);  
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c)  Presiden te  e  compone n ti  del  Comitato  regionale  per  le  comunicazioni  di  cui  alla  legge  regionale  25
giugno  2002,  n.  22  (Norme  e  intervent i  in  mater ia  di  informazione  e  comunicazione.  Disciplina  del
Comita to  regionale  per  le  comunicazioni);  

d)  Autorità  garan te  per  la  par tecipazione  di  cui  alla  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  46  (Dibat ti to
pubblico  regionale  e  promozione  della  par tecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e
locali);  

e)  Garante  delle  persone  sottopos t e  a  misure  restri t t ive  della  liber tà  personale  di  cui  alla  legge
regionale  19  novembr e  2009,  n.  69  (Norme  per  l’istituzione  del  Garante  delle  persone  sottopos t e  a
misure  restri t t ive  della  liber tà  personale);  

f)  Garante  per  l'infanzia  e  l'adolescenza  di  cui  alla  legge  regionale  1  marzo  2010,  n.  26  (Istituzione
del  Garante  per  l'infanzia  e  l'adolescenza);  

g)  Garante  regionale  dell’informazione  e  della  par tecipazione  di  cui  alla  legge  regionale  10  novembre
2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  terri to rio)  se  sogget to  este rno  alla  amminist r azione
regionale .  

 2.  I  sogge t ti  di  cui  al  comma  1  sono  tenuti  a  trasme t t e r e ,  entro  tre  mesi  dalla  loro  nomina,  le  seguen t i
dichiar azioni:  

a)  dichiarazione  sostitu tiva  dell'at to  di  notorie tà  concerne n t e  i dirit ti  reali  su  beni  immobili  e  su  beni
mobili  iscrit ti  in  pubblici  regist ri ,  le  par tecipazioni  in  società  quota t e  e  non  quota te ,  l’esercizio  di
funzioni  di  amminist r a to r e  o sindaco  di  società  e  la  titolarità  di  imprese ;  

b)  copia  dell’ultima  dichia razione  dei  redditi  sogge t t i  all’impos ta  sui  redditi  delle  persone  fisiche.  

 3.  Ogni  anno,  entro  un  mese  dal  termine  ultimo  per  la  presen t azione  delle  dichiarazioni  relative
all’impos ta  sui  redditi  delle  persone  fisiche,  i  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  sono  tenuti  a  dichia ra r e  le
variazioni  patrimoniali  intervenu te  rispe t to  all’ultima  dichia razione  ed  a  trasme t t e r e  la  copia  dell’ultima
dichiarazione  dei  redditi  sogge t ti  all’imposta  sui  reddi ti  delle  persone  fisiche.  

 4.  Entro  i  tre  mesi  successivi  alla  cessazione  dalla  carica,  i  sogge t ti  di  cui  al  comma  1  sono  tenuti  a
dichiar a re  le  variazioni  patrimoniali  intervenu te  rispe t to  all’ultima  dichiar azione  ed  a  trasme t t e r e  la  copia
dell’ultima  dichiar azione  dei  redditi  sogge t ti  all’impos ta  sui  redditi  delle  persone  fisiche.  

 5.  Le  dichiar azioni  di  cui  ai  commi  2,  3  e  4,  sono  pubblica te  nella  sezione  Amminist r azione  traspa r e n t e
del  sito  interne t  del  Consiglio  regionale  per  i sogge t ti  di  cui  al  comma  1,  lette re  a),  b),  c),  d),  e)  e  f),  e  del
sito  interne t  della  Giunta  regionale  per  i sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  lette r a  g).  

 6.  Le  dichiar azioni  presen t a t e  dai  sogget t i  di  cui  al  comma  1  restano  pubblica te  sui  siti  interne t  del
Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale  per  la  durat a  della  carica  e  per  un  anno  successivo  alla
cessazione  dalla  carica.  

 Art.  15
 Diffida  e  sanzioni  amminis trative  

 1.  In  caso  di  manca ta  presen tazione  delle  dichia razioni  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  da  parte  di  un
consiglier e ,  il  compete n t e  ufficio  del  Consiglio  regionale  diffida  il  consiglie re  ad  adempier e  entro  i  venti
giorni  successivi  al  ricevimento  della  diffida.  

 2.  In  caso  di  manca ta  presen tazione  delle  dichia razioni  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  da  parte  di  un
compone n t e  della  Giunta  regionale,  il  compete n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  lo  diffida  ad  adempier e
entro  i venti  giorni  successivi  al  ricevimento  della  diffida.  

 3.  In  caso  di  manca ta  presen tazione  delle  dichia razioni  di  cui  all’articolo  14,  comma  2,  il  competen t e
ufficio  della  Giunta  regionale  o  del  Consiglio  regionale ,  diffida  il  sogge t to  inadempien t e  ad  adempier e
entro  i venti  giorni  successivi  al  ricevimento  della  diffida.  

 4.  L’inadem pim e n to  della  diffida  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3,  compor t a  l’applicazione  della  sanzione
amminist r a t iva  pecunia r ia  da  euro  500,00  a  euro  5.000,00,  a  carico  del  responsabile  della  manca ta
comunicazione.  

 5.  Ai sensi  di  quanto  previsto  dall' articolo  6  della  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in
materia  di  sanzioni  amminist r a t ive),  la  violazione  è  accer t a t a  e  contes t a t a  dai  dirigenti  responsabili  delle
strut tu r e  della  Giunta  regionale  o  del  Consiglio  regionale  competen t i  a  ricevere  la  docume n t azione  dei
compone n ti  della  Giunta  regionale,  o  dei  consiglieri  regionali  e  dei  titolari  di  cariche  istituzionali  di
garanzia .  

 6.  L'applicazione  delle  sanzioni  spet t a ,  in  ogni  caso,  al  dirigente  responsabile  della  stru t tu r a  organizza tiva
della  Giunta  regionale  competen t e  in  mater ia  di  sanzioni.  

 7.  I provvedimen t i  di  cui  ai  commi  5  e  6,  sono  pubblica ti:  
a)  nella  sezione  Amminist r azione  traspa r e n t e  del  sito  interne t  del  Consiglio  regionale  per  i consiglieri

e  i sogge t t i  di  cui  all'ar t icolo  14,  comma  1,  lette r e  da  a)  a  f);  
b)  nella  sezione  Amministr azione  traspa r e n t e  del  sito  interne t  della  Giunta  regionale  per  i 

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  05/0 6 / 2 0 1 7



Organi  della  Regione  l.r.  26/2017 7

componen t i  della  Giunta  regionale  e  il sogge t to  di  cui  all'ar t icolo  14,  comma  1,  lette r a  g).  

 8.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  7,  si  applicano  anche  in  caso  di  manca t a  presen t azione  delle
dichiarazioni  di  cui  all’articolo  9.  

 Art.  16
 Abrogazione  della  l.r.  61/2012  

 1.  La  legge  regionale  6  novembr e  2012,  n.  61  (Istituzione  dell'anag r afe  pubblica  dei  consiglie ri  e  degli
assessori  regionali  e  norme  in  mate ria  di  traspa r e nza  patrimoniale  e  associativa  dei  componen ti  degli
organi  della  Regione  e  dei  titolari  di  cariche  istituzionali  di  garanzia  e  di  cariche  diret t ive.  Abrogazione
della  l.r.  49/1983 ,  abrogazione  parziale  della  l.r.  68/1983 ,  modifiche  alla  l.r.  38/2000 ,  alla  l.r.  74/2004  e
alla  l.r.  5/2008 ),  è  abroga ta .  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  inco nf e r i b i l i t à  e  inco m p a t i b i l i t à  di  incari c h i  pre s s o  le
pub b l i c h e  am m i n i s t r a z i o n i .  Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  1  ot to b r e  201 4 ,  n.  55

(Dis p o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  inco nf e r i b i l i t à  ed  inco m p a t i b i l i t à  di  incar i ch i  pre s s o  le
pub b l i c h e  am m i n i s t r a z i o n i .  Adeg u a m e n t o  al  dec r e t o  legi s l a t i v o  8  april e  201 3 ,  n.  39 )  

 Art.  17
 Individuazione  degli  incarichi.  Modifiche  all' articolo  2  della  l.r.  55/2014  

 1.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  2  della  legge  regionale  1  ottobre  2014,  n.  55  (Disposizioni  in  materia  di
inconferibili tà  ed  incompa tibili tà  di  incarichi  presso  le  pubbliche  amminist r azioni.  Adegua m e n to  al  decre to
legislativo  8  aprile  2013,  n.  39 ) le  parole:  “ in  tutte  le  loro  funzioni  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  nelle
loro  funzioni  ”.  

 Art.  18
 Dichiarazione  della  nullità  degli  incarichi.  Sosti tuzione  dell' articolo  4  della  l.r.  55/2014  

 1.  L' articolo  4  della  l.r.  55/2014  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  4  Dichiarazione  della  nullità  degli  incarichi  

 1.  Il  Responsabile  regionale  per  la  prevenzione  della  corruzione  della  Giunta  regionale  e  quello  del
Consiglio  regionale,  di  cui  alla  legge  6  novem br e  2012,  n.  190  (Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione) ,  dichiarano,  ai  sensi
dell’ articolo  17  del  d.lgs.  39/2013 ,  ciascuno  per  quanto  di  propria  compe te n za ,  la  nullità  degli  incarichi
conferiti  da  parte  della  Regione.  ”.  

 Art.  19
 Sosti tuzione  degli  organi  degli  enti  dipenden t i  e  delle  società  in  house.  Sosti tu zione

dell' articolo  6  della  l.r.  55/2014  

 1.  L' articolo  6  della  l.r.  55/2014  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  6  Sosti tuzione  degli  organi  degli  enti  dipenden t i  e  delle  società  in  house  

 1.  Gli  organi  degli  enti  dipenden t i  e  delle  società  in  house  che  non  possono,  ai  sensi  dell' articolo  18  del
d.lgs.  39/2013 ,  conferire  incarichi  di  loro  compe t en za  per  tre  mesi,  sono  sostituit i  dal  Presiden te  della
Giunta  regionale.  ”.  

 Art.  20
 Abrogazione  dell' articolo  3  della  l.r.  55/2014  

 1.  L' articolo  3  della  l.r.  55/2014  è  abroga to.  
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